
III_Spazi: riflessioni a partire da alcune esperienze
Come trasformare la città pubblica in un contesto 

dell’abitare inclusivo,
in grado di rispondere alle esigenze di persone diverse?



Sono attività necessarie quelle azioni più o 
meno indispensabili o obbligatorie … che in un 

modo o nell’altro le persone interessate sono 
tenute a fare. Il loro carattere fa sì che il contesto 
ambientale influisca solo minimamente sulla loro 

possibilità di accadere.

Alle attività volontarie ci si dedica solo se lo si 
desidera, e se il tempo o il luogo lo consentono. 

La maggior parte delle attività ricreative all’aperto 
appartengono proprio a questa seconda 

categoria, così strettamente legata alle condizioni 
fisiche esterne.

Quando lo spazio pubblico risulta di qualità 
scadente, esso finisce per ospitare solamente le 

attività strettamente necessarie.

Sono sociali tutte quelle attività che dipendono 
dalla presenza di altre persone nei medesimi 

spazi pubblici. Si sviluppano quindi 
spontaneamente, quale effetto del movimento di 

persone in uno stesso spazio.
Ne deriva, quindi, che le attività sociali risultano 

indirettamente favorite ogni qualvolta gli spazi 
pubblici offerti alle attività necessarie e alle 
attività volontarie si dimostrano di migliore 

qualità.

J. Gehl, Vita in città, Maggioli, Rimini, 1991



Pratiche di interazione per capire come costruire spazi del pubblico nella città pubblica



Sul progetto

Il progetto può avere diverse forme: 

Può essere un mezzo e non solo un fine

Può aiutare a trasformare non solo spazi, ma anche immaginari

Per poter essere definito e discusso insieme occorre trovare un modo 
efficace per comunicarlo



I Ldq sono “luoghi” in cui, attraverso un’interazione 
prolungata con il contesto locale (gli spazi e le 

persone),  si riflette insieme su senso e forme degli 

“spazi del pubblico”, sviluppando azioni concrete 
(anche se minime) orientate ad avviare la 

costruzione di quegli stessi spazi.

Attraverso una pluralità di pratiche di esplorazione 
interattiva – sopralluoghi, passeggiate,  rilievi e 
indagini tecniche, interviste, workshop, incontri 

tematici, feste ed eventi pubblici, …– i Ldq 

intendono coinvolgere una pluralità di soggetti 
(non solo abitanti del quartiere) 

e saperi (tecnici e non).

Il progetto di modificazione dello spazio rientra tra 
le pratiche di esplorazione attivate dai Ldq, spesso 

con la funzione di inescare il dialogo e di farlo 
evolvere. 

Non è detto che assuma le forme cui siamo abituati 
(diversi saperi possono produrre diverse forme di 

progetti), che sia l’esito ultimo del processo, che si 
traduca in un’unica soluzione … dipende da come 

si evolve il processo stesso …

p

Dipartimento di Progettazione Architettonica e Urbana 
Facoltà di Architettura 
Università degli Studi di Trieste 

Facoltà di Architettura e Società
Politecnico di Milano 

Università di Cà Foscari di Venezia 

“Abitare Borgo San Sergio” è un’iniziativa promossa 
dalla Facoltà di Architettura e dal Dipartimento di 
Progettazione Architettonica e Urbana dell’Università 
degli Studi di Trieste, con l’obiettivo di supportare la 
realizzazione di eventi mirati al coinvolgimento di 
abitanti e comunità locali nella ri-lettura degli spazi del 
quartiere e nella riscoperta degli usi, delle percezioni e 
dei valori che li connotano.

La Festa di primavera intende in particolare darsi come 
un’occasione per illustrare e discutere i risultati del 
Laboratorio di quartiere e del Laboratorio di fotografia 
che, da marzo scorso, hanno coinvolto gli studenti delle 
classi 1A e 1G della Scuola Media “Giancarlo Roli” e gli 
abitanti del caseggiato di via Grego in diversi momenti 
di riflessione su risorse e opportunità per la 
riqualificazione degli spazi collettivi di Borgo San Sergio.

24 maggio 

Istituto Comprensivo 
“Giancarlo Roli” (via Forti 15)

ore 12.30 
Inaugurazione della mostra 

“Molti luoghi, diversi sguardi. 
I luoghi di Borgo San Sergio raccontati 

dallo sguardo dei ragazzi”
Visita guidata dagli studenti 
delle classi 1A e 1G e dalla fotografa 
Marisa Ulcigrai 

Via Grego (sul retro degli stabili 34-48)
ore 16.00 
Riunione con gli abitanti di via Grego e discussione 
delle proposte emerse dal Laboratorio di quartiere 
“Immaginiamo insieme gli spazi di Borgo San Sergio”

ore 17.30 Concerto della banda di Borgo San Sergio
ore 18.00 Buffet

Nel corso del pomeriggio saranno inoltre organizzate, 
con il supporto della Facoltà di Architettura di Trieste, 

alcune installazioni nelle aree verdi di pertinenza 
del caseggiato di via Grego.
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Laboratori di quartiere

luoghi per pratiche di interazione



Gli obiettivi dei Ldq sono:

- attivare nuove domande e immaginari, in 
primo luogo negli abitanti, aiutandoli a 
mettere da parte i luoghi comuni, per 

concentrarsi non solo sui problemi da 
risolvere, ma anche 

- sulle opportunità da cogliere;

- riconoscere l’eventuale presenza di 
pratiche, usi, microtrasformazioni che – 
per quanto minimali e quasi invisibili – già 

permettono di identificare spazi di un 
quotidiano vivere insieme, la cui qualità 

potrebbe essere migliorata anche 
attraverso piccoli interventi da parte degli 

attori pubblici insieme agli abitanti;

- riconoscere reti di collaborazione tra 
persone e azioni – già in essere o 

potenziali – sulle quali fondare la 
costruzione di future operazioni di 

riqualificazione, 
- più pregnanti e strutturate. 



Cambiare punto di vista 
come assumere lo sguardo dell’altro

• immergersi, stare
• camminare, attraversare
• straniarsi dal consueto, lasciarsi sorprendere 

da cose inaspettate

 

Pratiche locali per tornare a comprendere la “realtà”

Interviste agli 
abitanti

Incontri con gli operatori locali (Ater, 
Ass, Comune, Cooperative sociali…)

Sopralluoghi

Incontri con gli 
abitanti



Dare voce, riflettere insieme
questioni di inclusività

• creare occasioni di dialogo prolungato, 
ricorrente, estemporaneo

• costruire insieme problemi, identificare risorse 
disponibili 

 

Autopresentazioni 
agli abitanti

Feste di 
quartiere

Atelier aperto
Installazioni

Pratiche locali per tornare a comprendere la “realtà”



Aiutare a immaginare il possibile
risposte semplici a domande concrete

mostrare, ascoltare, ri-mostrare…
• pensare luoghi e usi “altri”, definire priorità 

comuni
• identificare spazi in cui condividere desideri ed 

esperienze
• costruire luoghi della riappropriazione, 

dell autocostruzione e dell autogestione

 
Presentazione 
pubblica finale delle 
proposte di progetto

Discussioni 
pubbliche 
intermedie delle 
proposte di progetto

Organizzazione di 
mostre e visite 
guidate

Pratiche locali per tornare a comprendere la “realtà”



Arte pubblica: un diverso approccio?



Le pratiche di Public Art mostrano la 
possibilità di portare in questi contesti, spesso 

privi di una qualità estetica riconosciuta, 
nuove atmosfere e segnali segnali rivitalizzanti 

di pura creatività.

L’obiettivo è spiazzare, perturbare in senso 
positivo le nostre percezioni, stimolando 

l’osservatore occasionale a rileggere i luoghi 
distrattamente acquisiti nella quotidiana 
routine esistenziale, a riflettere sulle loro 

potenzialità possibilità, a costruire relazioni 
con gli altri attraverso usi inediti dello spazio.

Elisa Vladilo,  My favourite  Place, Trieste, 2007

Public Art
riflettere sulla valenza esplorativa del progetto



Pratiche riflessive, difficilmente replicabili, 
orientate a finalità diverse



“Abitare Borgo San Sergio” è un’iniziativa promossa 
dalla Facoltà di Architettura e dal Dipartimento di 
Progettazione Architettonica e Urbana dell’Università 
degli Studi di Trieste, con l’obiettivo di supportare la 
realizzazione di eventi mirati al coinvolgimento di 
abitanti e comunità locali nella ri-lettura degli spazi del 
quartiere e nella riscoperta degli usi, delle percezioni e 
dei valori che li connotano.

La Festa di primavera intende in particolare darsi come 
un’occasione per illustrare e discutere i risultati del 
Laboratorio di quartiere e del Laboratorio di fotografia 
che, da marzo scorso, hanno coinvolto gli studenti delle 
classi 1A e 1G della Scuola Media “Giancarlo Roli” e gli 
abitanti del caseggiato di via Grego in diversi momenti 
di riflessione su risorse e opportunità per la 
riqualificazione degli spazi collettivi di Borgo San Sergio.

24 maggio 

Istituto Comprensivo 
“Giancarlo Roli” (via Forti 15)

ore 12.30 
Inaugurazione della mostra 

“Molti luoghi, diversi sguardi. 
I luoghi di Borgo San Sergio raccontati 

dallo sguardo dei ragazzi”
Visita guidata dagli studenti 
delle classi 1A e 1G e dalla fotografa 
Marisa Ulcigrai 

Via Grego (sul retro degli stabili 34-48)
ore 16.00 
Riunione con gli abitanti di via Grego e discussione 
delle proposte emerse dal Laboratorio di quartiere 
“Immaginiamo insieme gli spazi di Borgo San Sergio”

ore 17.30 Concerto della banda di Borgo San Sergio
ore 18.00 Buffet

Nel corso del pomeriggio saranno inoltre organizzate, 
con il supporto della Facoltà di Architettura di Trieste, 

alcune installazioni nelle aree verdi di pertinenza 
del caseggiato di via Grego.
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e UrbanaAttivare immaginari, domande, 

microtrasformazioni

Identificare spazi di un quotidiano vivere 
insieme, la cui qualità potrebbe essere 

migliorata anche attraverso 

piccoli interventi, 
in tutto o in parte autocostruiti

dagli abitanti stessi. 

Laboratori di quartiere 2007-2009, coord. E. Marchigiani
(con Gruppo 78 Ica: M. Campitelli, R. Cianciola, M. Del 

Bianco,  F. Faidiga, C. Lombardo, M. Ulcigrai, E. Vladilo)



Valmaura: 
perifericità, 
inaccessibilità, mancanza di usi e cura

Borgo San Sergio: 
Isole, vuoti

Differenti contesti_differenti temi e processi per la costruzione di “spazi del pubblico”

San Giovanni: 
un parco che ancora non si vede



San Giovanni: risorse invisibili



Il Ldq si è dato come obiettivo la 

costruzione di opportunità di dialogo tra le 
differenze, a partire dalla raccolta e dal 

confronto dei tanti racconti sugli spazi del 
quartiere. Racconti in cui si mescola lo 

stato attuale delle cose e quello 
immaginato…

Il Ldq ha trasformato gli spazi del quartiere 

in un vero e proprio setting di un gioco di 
ruolo, cui gli abitanti sono stati chiamati 

a partecipare.

Il tema era la storia fantastica (e 
metaforica) del parco di San Giovanni; gli 

spazi delle performance artistiche 
coincidevano con alcuni dei luoghi 

raccontati.
Attraverso la pratica del gioco, abbiamo 

cercato di far sì che le persone riuscissero 
a vedere un parco che, di fatto, 

è ancora invisibile. 



Giochi di ruolo



Le operazioni:

• la narrazione, ossia la raccolta dei racconti (di 
esperienze vissute e/o immaginate) dell persone che 
vivono nel territorio; 
• la identificazione e la scelta in maniera condivisa di 

nuclei narrativi  e la loro trasposizione in elementi 
simbolici;
• l’identificazione di stazioni di sosta e scena di 
rappresentazioni, che riescano a definire un 
percorso nel “parco”;
• la trasposizione dei contenuti narrativi in regole di 

un gioco che assume il territorio come proprio 
contesto;
• la costruzione, attraverso l’evento giocato, di una 

rappresentazione estetica del vissuto 
(allestimento estemporaneo degli spazi verdi 
esistenti individuati come luoghi di sosta);

• il coinvolgimento dei giovani del quartiere nelle 
varie fasi progettuali e operative per facilitare una 
nuova visione creativa e la costruzione di nuove 
fruizioni dei luoghi;

• l’attivazione di rapporti tra differenti comunità di 
abitanti, allo scopo di rinnovare le dinamiche 
relazionali.

















Valmaura: spazi non in uso



Il Ldq ha lavorato sia all’interno sia 
all’esterno del quartiere (con gli 

studenti di una scuola media e alcuni 

abitanti), nell’intento di invitare a 
rompere barriere mentali e 

preconcetti, sspingere 
l’immaginazione, aaiutare a vedere 

quello che già c’è non solo dal punto 
di vista delle sue carenze, ma anche 

delle sue potenzialità.

Attraverso diverse azioni e pratiche 
creative – percorrere insieme gli spazi 

del quartiere, mostrare e discutere 
progetti, partecipare ai workshop 

organizzati dagli artisti – i Ldq hanno 

cercato di facilitare l’espressione di 

domande e desideri, di superare la 
sensazione di sfiducia…

… dimostrando come il processo di 
riqualificazione spaziale possa 

prendere avvio anche da azioni 

limitate e poco costose. 



Allestimenti













Costruire insieme 
“luoghi”: seduta di 

quartiere, Milano 2011



Costruire insieme “luoghi”: un salotto all’aperto, Bogomeduna (PN) 2009





Borgo San Sergio: isole che non comunicano



“Abitare Borgo San Sergio” è un’iniziativa promossa 
dalla Facoltà di Architettura e dal Dipartimento di 
Progettazione Architettonica e Urbana dell’Università 
degli Studi di Trieste, con l’obiettivo di supportare la 
realizzazione di eventi mirati al coinvolgimento di 
abitanti e comunità locali nella ri-lettura degli spazi del 
quartiere e nella riscoperta degli usi, delle percezioni e 
dei valori che li connotano.

La Festa di primavera intende in particolare darsi come 
un’occasione per illustrare e discutere i risultati del 
Laboratorio di quartiere e del Laboratorio di fotografia 
che, da marzo scorso, hanno coinvolto gli studenti delle 
classi 1A e 1G della Scuola Media “Giancarlo Roli” e gli 
abitanti del caseggiato di via Grego in diversi momenti 
di riflessione su risorse e opportunità per la 
riqualificazione degli spazi collettivi di Borgo San Sergio.

24 maggio 

Istituto Comprensivo 
“Giancarlo Roli” (via Forti 15)

ore 12.30 
Inaugurazione della mostra 

“Molti luoghi, diversi sguardi. 
I luoghi di Borgo San Sergio raccontati 

dallo sguardo dei ragazzi”
Visita guidata dagli studenti 
delle classi 1A e 1G e dalla fotografa 
Marisa Ulcigrai 

Via Grego (sul retro degli stabili 34-48)
ore 16.00 
Riunione con gli abitanti di via Grego e discussione 
delle proposte emerse dal Laboratorio di quartiere 
“Immaginiamo insieme gli spazi di Borgo San Sergio”

ore 17.30 Concerto della banda di Borgo San Sergio
ore 18.00 Buffet

Nel corso del pomeriggio saranno inoltre organizzate, 
con il supporto della Facoltà di Architettura di Trieste, 

alcune installazioni nelle aree verdi di pertinenza 
del caseggiato di via Grego.
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Con gli studenti della scuola media, gli 

artisti hanno costruito repertori 
fotografici di centralità e spazi 

collettivi interni al quartiere.

L’intento era aiutare i ragazzi a rivedere 
le proprie mappe mentali, proponendo 

una strategia di rallentamento di 
sguardi e percezioni utile alla 

rimozione di giudizi troppo frettolosi.

Con gli abitanti della “casa dei Puffi”, gli 
studenti di Architettura hanno costruito 

giardini temporanei nell’intento di 
mostrare le potenzialità dei vuoti e, 

anche attraverso la discussione con gli 

operatori istituzionali, un’agenda 

condivisa di future azioni di 
riqualificazione.



Trasformazioni tentative e temporanee



abitare
Borgo San Sergio

Laboratorio di fotografia: 
“Molti luoghi, diversi sguardi. 
I luoghi di Borgo San Sergio 
raccontati dallo sguardo dei ragazzi”
A cura di Marisa Ulcigrai
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Casa dei Puffic: vuoti a perdere
















